
 

 
 
 

 
 
 
 
 

Quale Futuro per 

il Fondo Pensione Complementare B.P.I.? 

 

In data 27 gennaio u.s., come preannunciatovi, si è svolto il seminario sul tema “Quale futuro 
per il Fondo Pensione Complementare B.P.I.?”, condotto dagli autorevoli docenti in materia 
previdenziale: Dott. RAFFAELE BRUNI e Dott.  FABRIZIO MARINO. 
 
Rileviamo con soddisfazione l’apprezzamento manifestato sull’iniziativa dalle OO.SS. azien-
dali;  infatti i relatori hanno esaustivamente approfondito le varie problematiche relative ai 
Fondi Pensione negoziali e, più specificamente, del nostro Fondo Pensione Complementare, 
anche alla luce dello studio in corso tra le sue Fonti Istitutive, Azienda ed OO.SS.. 
 
E’ unitariamente emersa la consapevolezza della necessità di salvaguardare la natura nego-
ziale del nostro Fondo Pensione collettivo, ciò anche in considerazione del fatto che l’orien-
tamento legislativo tende a trasferire dallo Stato alla contrattazione collettiva gli  adempimenti 
previdenziali. La circostanza, mentre da un lato vede tale materia costituire, di tale contrat-
tazione, il secondo pilastro, ne valorizza e ne riconosce la fondamentale importanza. 
 
Essa rappresenta un’imprescindibile conquista sindacale da tutelare al pari del 
contratto  aziendale, poiché investe sul futuro dei nostri colleghi riguardando una parte 
sostanziale di quella pensione che, come noto, a seguito della riforma previdenziale (da 
retributiva a  contributiva) sarà ridimensionata e ben più bassa di quella attualmente percepita. 
   
Da qui perciò l’importanza di una gestione oculata del Fondo, in perfetta aderenza con le 
norme di natura etico-prudenziale che ne regolano l’istituzione e la gestione. Da qui, 
ancora, la perseveranza, che ha dato finalmente i frutti sperati, circa la richiesta di una 
diminuzione della presenza, tra le linee di investimento del nostro Fondo, dei titoli del-
l’Azienda in quanto promotrice dello stesso.  
 
Il Seminario ha portato poi alla conclusione unitaria – al fine di dare conveniente e sicura 
continuità al nostro Fondo Pensione Complementare collettivo cogliendone più appieno 
l’importanza, anche in aderenza al suo spirito statutario – circa l’opportunità di chiedere con 
forza all’Azienda, fonte istitutiva, il potenziamento dell’attuale struttura dotandola, in 
un’ottica scevra da politiche di risparmio, di un maggior numero di addetti a tempo pieno.  
 
Cordiali saluti, 
Arona , 27  gennaio 2005 ORGANIZZAZIONI SINDACALI B.P.I. 
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